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Annunzi în terza 


RASSEGNA POLITICA 


La stampa francese ha un bel dire, 
che non si debbono prendere sul serio le 
notizie allarmanti dei giornali inglesi ; 
che quelle notizie sono ispirate da Bi- 
smarck non rifuggente dal turbare tutta 
l'Earopa per i suoi interessi elettorali ; 
che 1 complimenti premurosi ed assidui 
dell’ imperatore Guglielmo all’ ambascia- 
trice Herbette, durante l'ultimo ballo del- 
’ Opera di Berlino, valgono meglio di 
certi telegrammi di origine misteriosa, Il 
fatto si è che anchea 'arigi si comincia 
a parlare della convenienza di fare qual- 
che cosa per affermare praticamente le 
Proteste pacifiche. di cui si è fatto largo, 
ma inutile sfoggio sinora, Gli-sguardi ca- 
dono perciò sul ministro Boulanger, così 
maleviso in Germania, ed ora non più be- 
Deviso alle persone serie in Francia, do- 
po ì suoi amoreggiamenti, di assai  cat- 
tiva lega, con il partito ultraradicalo. 

< Vi è certamente (scrive un giornale 
parigino) una parte di leggenda in ciò 
che si dice del generale Boulan; ser sia 
in Francia, sia all’ostero. Senza affermare 
che la sua presenza costituisce un peri- 
colo nazionale, ci :eembra che dal punto 
di vista dell'andamento regolare delle no- 
Stre istituzioni, del procedere dei nostri 
affari interni, dell'avvenire stesso della 
repubblica, sia una cosa intollerabile di 
vedere un ministro della guerra, il capo 
dell'esercito, parteggiare con un partito, 
che giura di mantenerlo al Potere anche 
colla violenza, e di mettere la sommossa 
al suo servizio, facendo inoltre ‘assegna- 
mento su di lui per mettere, occorrendo, 
l’esercito al servizio della sommossa. » 
Ciò che si dice del Bonlanger in Ger- 
mania, è ormai noto. Tutti i giornali te- 
deschi, che si occupano degli armameni 
francesi, rivolgono unicamente contro di 
lui i loro attacchi, accusandolo di atteg- 
giarsi pubblicamente a campione della ri- 
Vincita, e di fare di tutto per spingere 
la Francia alla guerra, sebbene la na- 
zione francese comprenda che la guerra 
sarebbe un disastro per la Francia e per 
la Repubblica. i 

Non saranno certamente le irate dia- 
tribe del giornalismo tedesco, che influi- 
ranno in modo perentorio sulla sorte del 
genera!e Boulanger, ma non è per questo 
meno vero che anche in Francia si va 
manifestando una certa tendenza a voler 
liberato il terreno politico da certe om 
bre, le quali impediscono che la situa 
zione estera si rischiari; in altri termini 
non si vedrebbe mal volentieri la caduta 
del ministero Goblet per escludere da o 
gni nuova combinazione l’attuale ministro 
della Guerra. Come abbiamo detto di 80- 
Pra, non è tanto per dare soddisfazione 
alla Germania, che anzi molti considerano 
come una mancanza di patriottismo il sa- 
erificio di un uomo che viene più di tut- 
ti preso di mira all'estero, e dicono che 
s0 la Germania ha veramente l'intenzione 
di far guerra alla Francia, non basterà 
uel sacrificio a dissuadernela; ma il 
Bonlanger è divenuto persona sospetta 

r i suoi legami, ed i repubblicani di 
mona fede temono di lm per la Repub- 
blica. 

Sono pertanto queste preoccupazioni in- 
terne che pesano sulle inquietudini pro- 
vocate dalla situazione estera, creando co- 
sì quello stato di cose, dal quale è im- 
possibile, a giudizio dei più, che la Fran- 
cia si sciolga, senza cercarne il mezzo in 
una guerra, che affoghi ogni dissidio nel 
patriottismo e nell’amor proprio della na- 
zione. 


LE NOTIZIE D’ AFRICA 


Sono gravi e tristi assai. El” impres- 
sione è resa ancor più dolorosa e pe- 
nosissima dall’ ottimismo che durava 
sino a ieri per le rassicuranti notizie 
del governo, mantenute e avvalorate 
dalle informazioni sulla spedizione Sa- 
limbeni. (Vedi oltre). 

Siamo in guerra coll’ Abissinia. E le 
ostilità di Ras Alula indicano chiara- 
mente che egli ag sce per ordine e di 
conserva col Negus, che Ja conquista 
dell’Arrar fatta da Re Menelik amico 
nostro, ha reso aperto nemico dell'Italia, 

Ora sarebbero azzardato le conget- 
ture. Disse bene ieri alla Camera l'on. 
Baccarini: non è < caso di spaven- 
tarsi, ma d'altra parte i sacrifici di 
vite umane, le spese a milioni, la spe- 
dizione di nuove truppe in Africa è 
indubitato che tuttociò va a gran de- 
trimento della nostra posizione e della 
nostra influenza in Europa ove la si- 
tuazione è sempre torbidissima e n 
nacciosa, ove l’Italia ha ben più gra» 
vi interessi da conservare e tutelare, 

Oggi un solo dovere incombe : | o 
nore della bandiera nazionale ; e ban- 
do ora alle vane recriminazioni e alle 
bizze di partiti. Fin dove ce lo con- 
sentono le nostre forze e la natura, 
dobbiamo vendicare laggiù i prodi ca- 
duti valorosamente per l onore della 
patria. Questo dev'essere l’unico nostro 
pensiero. La sola ‘voce che può essere 
ascoltata è quella del patriottismo. 

Dal seguente resoconto della seduta 
della Camera e dai dispacci partico- 
lari che vi facciamo seguire, ì lettori 
hanno conoscenza esatta di ciò che ac- 
cade e di ciò che si prepara, 


Roma 1 — Camera dei Deputati. 


Depretis comunica un telegramma 
i Genè, 


Massaua 29 gennaio Perim 31 

Ras Alula lasciò Ghinda accampan- 
dosi al sud-est di Saati che attaccò il 
25, ma fu respinto dopo 3 ore di com- 
battimento. Le nostre perdite furono 
di 4 feriti e 5 morti ; lé perdite degli 
Abissini sono sconosciute. 

Il 26 tre compagnie e 50 irregolari 
partiti da Moncullo per vettovagliare 
Saati furono attaccati a mezza via; 
dopo parecchie ore di combattimento 
la colonna fu distrutta. Novanta feriti 
sono già ricoverati all'ospedale di Mas- 
saua. 

Mi riservo di spedire particolari e- 
satti circa le perdite e i feriti, causa 
la eccessiva estensione della nostra Ji- 
nea, ho richiamato i posti da Saati, 
Wna e Arafali. 

Ras Alula sembra rientrato a Ghin- 
da causa le perdite e i feriti, proba- 
bilmente anche per attendere” rinforzi 
e l’arrivo d-1 Negus che dicesi in mar- 
cia. (Rumori all'estrema sinistra). 

Depretis soggiunge: in seguito a que- 
ste notizie presento un progetto di 


legge pei 

È ndrea interrompe: per ri- 
chiamare le truppe! (forti grida, ru- 
mori da ogni lato della camera ec- 
cetto che în parte dell'estrema si- 
nistra). 

Depretis prosegne: per autorizzare 
la spesa di 5 milîoni nei bilanci stra 
ordinari della guerra e marina per rin- 
forzi militari al Mar Rosso. ‘Topone 
che il presidente nomini una commis- 
siooe per riferire subito. 


| pretis e riprei 


Baccarini manda un saluto ai prodi 
che combattono contro il nemico che 
non pare si spregevole come credeva 
il ministro degli “esteri (Voci dell’ e- 
strema sinistra di: bravo, li mette 
remo sotto accusa ! ) 

Il presidente esclama: non interrom- 
pano o li chiamerò all'ordine per 
nome | 

Dov è il loro patriottismo ? (Vivi 
apple: 

Baccarini prosegue non esser il mo- 
mento di giudicare la condotta del g0- 
verno ma di curare l'onore della ban- 
diera nazionale. 

Di Rudinì osserva null’ altro esservi 
a fare che accettare la roposta De- 
re immediatamente la 
cifica discussione sul bilancio dei la- 


La Camera approva la proposta De- 
pretis. 

IL Presidente dopo nochi minuti e- 
legge la commissione Quindi apresi la 
discussione sul capit. 60 del bilancio, 


Perin 1 (ore 7 ant.) 
Il 24 Ras Alula attaccava Saati; tre 
volte respinto, le sue forze deci mate 
il 25, distruggeva 300 uomini che scor- 
tavano le munizioni di rinforzo a Saati 
il 26. I nostri furono richiamati da al 
cuni forti staccati. Le perdite Abissi- 

nesi sono enormi, (a. 8.) 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Ripigliandosi la seduta il presidente 
Biancheri ha letto i nomi deì commis- 
sari da lui scelti per la discussione del 
progetto ministeriale per un credito 


« di 5 milioni. 


I commissari sono usciti tosto dal- 
l’aula per adunarsi, L'on. Crispi è sta- 
to eletto presidente. 

All’ ultimo mornento comunicasi che 
la commissione ha approvato alla u- 
nanimità il progetto raccomandando 
che si istituisca subito un filo telegra- 
fico diretto con Massaua, 


Si ignora la vera entità delle perdi- 
te subite dagli Italiani, ma si dice che 
ammontino è circa 4) uomini. 

Dispacci di fonte inglese aununziano 
che gli Abissini subirono gravissiure 
perdite. 2 

Pei nostri circoli militari la catastro- 
fe è alfatto inesplicabile. | . 

Sì è fortemente allarmati specialmen- 
te in vista del Precipitoso ritiro dei 
nostri soldati dai posti di Saati e A- 
rafali. 


Si dice che il Ministero ha già ordi- 
nato una nuova spedizione di’ 10,000 
uomini che partiranno subito per l'A- 
frica. 

Questa sera i Ministri tengono un 
altro consiglio. 


La posizione del ministro Robilant 
è insostenibile : pensano così tutti i de- 
putati di ogni colore. Si ricordano le 
sue parole in risposta all’ interrogazio- 
ne svolta dall’ on. Di Rudinì la ‘setti 
mana scorsa : « Trattasi di quattro pre- 
doni » alludendo a Ras Alula. 

Non cqmprendesi come Genè telegra- 
fasse Dogi scorsi giorni con tanta si 
curezza, dopo che già erano accaduti 
questi gravi avvenimenti. 

Le compagnie di Massaua erano sul 
piede di guerra: quindi erano compo- 
Ste di duecento uomini ognuna. 


‘Tutti i conoscitori delle località (gior- 


nalisti, militari, impiegati che furon 

a Massaua) sono d’ Econo uell’opinio: “A 

ne che Sahati era insostenibile per l’in- @ 
felicità della posizione € per la strada: 
malagevole che la mette. in comuni-;5s 
cazione col forte di Monkullo, 

.Gli abissini praticissimi del terrene 
circondarono Sahati protetti dalle mon-. 
tagne circostanti. 

l disastro delle tre compagnie, man- 
date per rinforzo, dev’ esseré avvenuto 
nella seconda metà della strada, incas- d 
sata quasi fra le montagne, che va da 
Monkullo a Sahati, 

Fra Monkulo e Sahati vi sono dieci 
ore di marcia forzata, 


L'OTTIMISMO DELLA VIGILIA 


Le disposizioni di Ras Alula 
Il conte Augusto Salimbeni scrive dall 


Siamo stati ad aspettare il ritorno del 
» che era andato a fare una scorreria 


contro i Barca e 
Invece di aspeti 
do a Massaua, ho 
durre la spedizione 
sente sin troppo fresco. 
. Siamo in grandi faccende per preparare 
i carichi, e partiremo Appena arrivato il 
corriere. 


Avousto. 


i Raso così ben dispo- 
sto verso gli italiani della spedizione Si 
limbeni, è così mal disposto verso gl 


I soli e possono fornirci la -.{i 
Spiegazione di questo enigma. » 

Ls notizie che quì sotto riferiamo, pub- «# 
blicate dalla Nazione di Firenze, sono — 
come i lettori potranno vedere — moito 
interessanti. Erano tali anche esse da met- 
tere in dnbbio l'esattezza delle voci al- 
riguardo i nostri 


Brascorens di Savoiroux è giun- 
ta incolume all’ Asmara atfraverso i ter. 
ritorii infestati dalla banda del noto pre- 
done Debeb. 

« All'Asmara la spedizione ebbe lieta 


Pit 


accoglienza da Ras Alula sotto la cui 
protezione la spedizione stessa procede 
ora per Adua di dove si dirigerà a Ma- 
Xalò reridenza attuale di Re Hovanni. 
<« Fa parte della Spedizione il giovane 
figlio dei “maggior Piano, vispo, intelli- 
gente e simpatice giovanetto di 11 ami, 
Il quale resiste benissimo alle fatiche di © 
quella vita avventuriera e riceve continie 3 
prove di simpatia da quelle fonti semi - 
selvaggie che vedono in lui i primo fan- 
ciullo bianco che abbia visitato quello :J 
regioni. AI 
<« Ras Alula, suo genero Balambaras 
Tassania e sua figlia Uosorò Avverasch 
lo colmarono di cortesie. » d 


Aggiungiamo che la spedizione di Sa- 

limbeni consiste nell’ impianto d' una sta- 
j- Zione geografica nel Goggiam e forse an- 
[#.che nella costruzione di un ponte sul 
Nilo Azzurro (Abai). 


COSE DEL VATICANO 
Il Coneistoro avrà luogo nella prima 


Sono principiati i lavori nella Cappel- 

"la Sistina per la commemorazione di Pio 
‘IX che avrà luogo il 7 febbraio. 
i. A successore dell'arcivescovo di Lione, 
il defunto cardinale Caverlot, sarebbe no- 
minato il vescovo Freppel, uno dei più 
fccos1 oratori della destra alla Camera 
francese. 


——————_____—___—_—__—ym 
Gli spagnuoli a Genova 


Al tocco vi fu la colazione offerta della 
stampa agli ufficiali spagnuoli, il sindaco 
@ il console spagnuolo. 

Pellas decano della stampa l' ammira- 
sBlio ed altri brindarono alle due nazioni, 
i due eserciti, alle due marine, alle due 
dinastie è all'unione della razza latina. 

La banda della Numancia suonava nel 

;- giardino applaudita. i 

La riunione fu cordialissima. 

La squadra parte domani a mezzogior- 

no per la Spezia andrà a Livorno, Napo 

fe di fiesta Palermo e Cagliari, poscia 
i rimpatrierà. 
i __—————___—o 
& TL GENETLIACO DI DEPRETIS 

Tutti i deputati, senza distinzione di 
® partito, mandarono le carte di visita 3 

Bepretia pel suo genetliaco. 
= 
Il Principe ereditario al Cairo 


Da alcune corrispondenze del Cairo to- 
liamo i seguenti particolari intorno alle 
estos 2c°oglienze che furono fatte al 

giovane Principe Ereditario dalle anto- 
rità e dalla popolazione della Capitale 
i: dei Faraoni. 

L' arrivo di sua Altezza in Cairo fa 
uno spettacolo unico, e quale da gran 
tempo non si era visto. 

Attorno alla stazione, nel vasto piaz- 
zale, lungo il canale, sul viale di Sciu- 

%:. bra erano agglomerate non meno di ven- 

+ timila persone ed un migliaio di carroz- 

e ze: la ressa, la folla, la smania di voler 

È vedoro era tanta, che la gente stessa si 
sì meravigliava di questo impeto che la 
trascinava all'incontro del regale giovi. 
netto. 

Malgrado ciò, quando il cannone co- 
minciò a tuonare, quasi d'incanto si for- 
mò fra quell’ onda di gente e di vetture 
la corsia per cui il corteo doveva pas: 
sare. Ed il corteo era splendido; prece- 
‘ deva una compagnia di guardie munici- 

è pali a cavallo, poi veniva la carrozza del 
Vicerò col principe, poi una compagnia 
f.* di usseri inglesi a cavallo, poi le car- 
rozze dei ministri, degli ufficiali supe- 
|. riori inglesi, del corpo diplomatico, delle 
° rappresentanze, delle comunità religiose, 
degli alti funzioneri dello Stato, poi quel: 
[È le del comitato e delle rappresentanze 
# italiane, ecc., poi quelle del pubblico ri- 
# boccanti di signore: e da tutto questo 
; mondo, da tutta questa folla in moto, 
: fra lo scintillare delle uniformi ed in 
mezzo alla polvere d'un solo meraviglioso 
; a scatti e ripetutamente usciva un grido 
‘poderoso che si spandeva per le vie della 
> città e fra le piante dei giardini, il grido 
di Viva Italit e Viva il Principe: e 
le signore portavano coccarde e marghe- 
rite, e quando il principe passava gli 
ridavano : Viva il Re Umberto! Viva 

la Regina Margherita! 

Fu tanto bello che dopo tre giorni se 
né parlava ancora e dappertutto come 
di una cosa fantastica ed luaspettata. 

‘Dopo la visita del Kedive e dei Prin- 
cipi S. A. R. il principe di Napoli ac 
colse con la massima affabilità il Comi- 
tato organizzatore, ed il presidente del 
‘medesimo commendatore Tito Figari diede 
a S. A. R. il benvenuto in nome della 
Colonia italia di Cairo. Con sentite pa- 
role il principe rispose di essere felice 

#- di trovarsi in mezzo ad una sì numerosa 
* colonia, non senz'aggiungere, che ser- 
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berebbe grata memoria dell’ affettuosa ac- 
soglizom. 

‘& sera del suo arrivo, S. A _R. andò 
& visitare il can. Calil, grande mercato 
di tutte lo curiosità orientali : ieri tutta 
la giuroata passò ‘n ricevimenti. Vi fu 
rono i principi Hassan ed Hussein, i 
consoli generali, i capi delle comunità 
religiose, i miuistri, i capi delle ammi- 
nistrazioni e tutti i personaggi pù no- 
tevoli delle colonie straniere, 

Alle tre si radunarono sulla piazza del 
teatro i ragazzi della scuola italiana, le 
associazioni dei reduci, operaia, del di 
ritti e doveri, massonica, ecc., € si por: 
tarono, preceduti dalle bandiere e dalla 
musica, al palazzo di Kasr el-Nussa, dove 
il principo alloggia : quivi suoni, evviva, 
grida da non dire; alcune rappresentanze 
furono ricevate dal principe. 

A. R. per ben due volte dovette 
presentarsi al verone. 

Fivite le presentazioni il comm. Fi- 
gari, in nome di S. A. R. arringò i di 
mostranti, dicendo che 1l principe era 
commosso per la dimostrazione e che li 
ringraziava. Poscia i dimostranti si sciol- 
sero al gndo di Viva l' Italia, Viva il 
Principe di Napoli. 

Alla sera ebbe luogo il banchetto uf- 
ciale che S. A. il Kedive offriva in forma 
solenne al figlio di Umberto I Ben 72 
ne erano gli Invitati. 

Il principe di Napoli trovavasi alla de- 
stra del Kedive, fra questi ed il commis- 
sario ottomano Muktar pascià. Veniva poi 
il nostro agente diplomatico, avente alla 
sinistra il principe Hassan e così via 
ciascuno in ordine gerarchico. 

Si notò che S. A. il Kedive, oltre ad 
essere di buon umore, mostravasi affabi 
lissimo col Principe e cortesissimo con 
tutti. Il nostro Principe fu, come sempre 
d'una squisita cordialità. 

Iusomwa il nostro amato e simpatico 
Principe è vivamente festeggiato ed alta- 
mente onorato, in m»do, che sin quì in 
Egitto nessun Principe lo fu egualmente. 
Quì in Cairo ogni qualvolta percorre la 
città in carrozza, 6 entusiasticamente ac- 
clamato non solo dagli italiani ma anche 
da tutti i cittadini di altre nazionalità 
Gli indigem che nella loro generalità a- 
mano l’ Italia, a queste dimostrazioni fat- 
te ad un Principe italiano, ne prendono 
vivamente parte attiva. 


——————— 
ALLA RINFUSA 


— La Zribuna smentisce la diceria 
del preteso duello tra il ministro Genala 
© l'on. Del Giudice. 

Le notizie di Catanzaro portano aggra- 
vata la malattia della madre dell'on. Mi- 
nistro Grimaldi. Tatti gli amici e colle- 
ghi ne sono dolentissimi. 

I democratici e i liberali si sono posti 
d'accordo sulla candidatura di Aurelio 
Saffi nel collegio di Forlì. 

A Ravenna inveco la Ciprianite per- 
dura è pare deciso che se ne dovrà la 
quarta edizione, 

— A Moglie nella provincia di Lecce 
moriva pochi giorni fa Vito Circolone, 
gentiluome di nascita, ma strano ed ec- 
centrico fino all’ incredibile. 

Egli ha lasciato una considerevole so- 
Stanza — dalle cinquecento alle seicento 
mila lire — in proprietà rustiche, oltre 
a un palazzo che è il tipo dell’ eleganza 
e del lusso sfarzoso, cavalli, carrozze ecc. 

Conosciutasi la morte, l'autorità giu- 
diziaria procedeva all'opposizione dei si- 
gilli agli effetti ereditari. : 

Apertosi il testamento olografo si è vi- 
sto nominato erede generale Re Umber- 
to I, vincolandolo di taluni legati. Tra 
le altre disposizioni vi è quella che non 
debbono fargli pompe funebri e che il 
suo cadavere sia seppellito in aperta 
campagna. o 

Tale testamento porta la data del pri- 
mo novembre 1879. 

Si prevede la comparsa di parecchie 
altre dispozioni testamentarie abpastanza 
fuori dell’ ordinario. 

Il Circolone nei momenti di matta ila- 
rità, diceva sempre che dopo morto, lui 
avrebbe messo a socquadro mezzo mondo, 

— La Cassazione respinse il ricorso di 
Lopez e di Lorenzetti contro la sentenza 
della Corte d'Assise di Ancona. 


—I lettori ricorderanno l'assassinio elet- 
torale di Campagnano (Viterbo) avvenuto 
all'indomani dell’ elezione Zsppa. 

Romeo Cappelli fu ucciso d'un colpo 
d'arma da fuoco entro il cortile di casa 
sua. 

Dopo accurate ricerche e parecchi ar- 
resti, l'autorità di P.S. ha deferito alla 
giudiziaria un tal Venturini ( nipote del 
già deputato di Viterbo e già sindaco di 
Roma, comm. Pietro Ventur.) come man- 
dante ed un suo vignarolo come esecutore 
materiale del grave misfatto. 

— A Palermo l'avvocato Marino dove- 
va treuta lire all'ammaestratore di caval- 
li Bernardo Casauo. Questi gliéf richiese 
e 1 Marino lo uccise a revolverate. 

L'omicida fu arrestato da due capita 
ni d'artiglieria. 

— A Modena il capitano del genio, si- 


| gnor Manaco, addetto alla scuola militare 


ritornando ieri l'altro dalla passeggiata, 
cadutogli il cavallo ebbe spezzata la gam- 
ba destra, essendo rimasto sotto la caval- 
catura. 

. — A Venezia l'altra notte un facchino, 
rincassando alt ccio, si corirò accanto ad 
un suo bambino di undici mesi e sveglia- 
tosì, s1 avvide che lo aveva sufficato. 

— La Guzzetta d’ Italia pubblica un' 
istanza del marchese Vittorio Merighi 
presentata al ministro Depretis. In essa il 
Merighi ricorda che già 11 ministero Mio- 
ghetti mediante un giurì ebbe a ricono- 
scergli un credito di 450,000 lire per im- 


| pegni da lui presi in servizio del Re e 


della patria, dietro solenni e formali as 
sicurazioni di Re Vittorio Emanuele, del 
conte di Cavour e dello stesso Minghetti. E 
per lo stesso titolo chiede ora che mediau- 
te giu.ì gli 81 riconosca un altro credito 
di 830,000 lire verso lo Stato. In caso 


diverso, dichiara che adirà i tribunali. 


— La Corte d’ Assise di Milano pronun- 
ziò sentenza nel processo dei socialisti. Uno 
degli accusati venne assolto. Quattro ven- 
nero condanuati a tre mesi ed uno a no- 
ve mesi. di carcere. I giurati ammisoro 
l’eccitamento allo sciopero, ma esclusero 
l’ eccitamento alla guerra civile. 

— Contianano ad Aquila leggiere scos- 
80 di terremoto. Nesssun danno. 

—Telegrafano da Cagliari che una ban- 
da di malfattori composta di cirea venti 
individui, compì un’ audacissima grassa- 
zione a danno di un proprietario a San- 
todi (Iglesias), derubandolo di ventimila 
ito. 

Una parte dei componenti la banda, ap- 
postatisi per le vie del paese, sparavano 
fucilate onde impedire agli abitanti di 
soccorrere l’aggredito. Compiuta la gras- 
sazione, la banda si allontanò gridando e 
sparando fucilate all’ aria. 

— Un grave scandalo è succeduto a Pa- 
rigi nei corridoi della camera dei Depu- 
tati. Un giornalista per motivi elettora- 
li 6chiaffeggiò il deputato radicale Dreyfus 
direttore della Nation. Dreyfus reagì e- 
Straendo la rivoltella, nello scopo di esplo- 
derla contro l'offensore. — I colleghi 
della Camera accorsero in tempo per 1m- 
pedirglielo. L' incidente ha prodotto vivis- 
Sima emozione. 


Pn 
Verdi e Y,, Otello, 


Le simpatie musicali di Verdi 


Si è sempre creduto dal volgo che il 
Verdi non abbia amata che la” sua mu- 
sica, e che per mantenersi originale ab- 
bia evitato di udire e studiare la musica 
degli altri, antica e moderna. È falso, af. 
ferma il Filippi. Il Verdi sa, conosce, ha 
udita tutta la buona musica, ed è cono- 
scentissimo tanto delle vecchie che delle 
nuove scuole. Certamente che ogni mae- 
stro ha le sue predilezioni. ii 

Il Verdi nutre una viva simpatia per 
veschi compositori italiani, quelli del gran 
secolo : per lo Scarlatti, il Pergolese, il 
Lo ; il Palestrina lo adora. E' forse di 
cattivo gusto? Non mi sembra. Questa 
predilezione non gli ha però impedito di 
imitare Meyerbeer nel Don Carlos, e di 
servirsi di certe reminiscenze del Ta- 
nhauser e del Lohengrin. ES 

A proposito della sua Messa, certi cri. 
tici orecchianti hanno tacciato di avere 


imitato altri maestri, di avere troppo 
drammatizzato il testo. Fortuna che la 
critica dotta ha. dimostrato matematica- 
mente che Mozart, Bathowen, Back 6 
altri sono stati anch’ essi drammatici, 6 
che ciò che bisoguava ammirare in que 
sta musica, è la profonda emozione, la 
soggettività del maestro; il quale dalla 
prima nota all'ultima della sua Messa, 
egli traduce, commenta questa prosa gu: 
blime secondo la sua coscienza e secondo 
la sua arte. 

A proposito delle simpatie musicali di 
Verdi, uo giorno gli chiesero quali fos- 
sero le sue idee su Wagnsr, Rossini, Gou- 
pod, ecc. L'illastre maestro rispose: « Ho 
per Wagner una grande ammirazione. E- 
gli ha una nota personale speciatissima 
e seppe trovare delle idee nuove. Il Lo- 
hengrin è ua capolaroro. Conobbi assai 
Berlig e ritengo un cap.lavoro la sua 
Dannazione. Quanto a Rossini, non me 
ne parlate. Ezli avera una qualità che 
S'è perduta affatto 6 che nessuno di noi 
non ha più: guardate il terzetto del Gu- 
glielmo Tell. 

Ma tutte queste sono ideo d'un vec- 
chio, ed oggidì non la si pensa più così. 
Non sono più ì cantanti che cantano, ma 
l'orchestra. Il Cid, per esempio, di Mas- 
8eaet, è un bellissizio lavoro orchestrale; 
per cuì riesce difficilissimo a capirsi. 
Gounod, lo conosce personalmente. Il suo 
Faust è an'opera di prim’ordiue, sebbene 
egli non abbia nè seguito nè reso Goethe, 
come fece Buito nel Mefistofele. 


Come compone Verdi ? 


«Il grande maestro è sempre stato fe- 
coudo nell'iumaginare, rapido nel dare 
forma e sostanza musicale alle sue idee. 
Non ha mai avuta bisogno per eccitare 
l'astro di ricorrere al caffé, all'alcool, a- 
gli eccitanti d'ogni genere, alle stranez- 
20 d'ogni specie. Boieldiea, Donizetti, 
Rossini, © cento altri hanno scritto i loro 
pezzi più belli è popolari, senza fatica 
6 in cortissimo tempo. E° noto, infatti, 
che Boieldieu scrisse colla massima faci: 
lità e lestezza il suo capolavoro la Dama 
Bianca, è Verdi, 11 Rigoletto. 

Iò già le ho sempre ritenute per fa- 
vole le eccentricità a cui hanno ‘ricorso 
certi grandi compositori per scrivere. Cre- 
dote voi ad esempio, che Mozart non fos- 
se capace di scrivere se non era vestito 
colla massima eleganza ed incipriato ? 
che Hyden non potesse mettere insieme 
una sola idea, se non aveva in dito un 
anelle che gli aveva regalato Federico 
II ? che Gluk quando si sentiva in astro 
di comporre, si faceva portare in un bal 
prato il suo pian-forte 6 delle bottiglie 
di Champagne? che Sarti, preferirà la 
funebre tauiturnità di una spazioza sala 
rischiarata fiocamente? che Paisiello com- 
poneva a letto? che Sacchiai non era 
Spirato se non quando i suoi due gatti 
favoriti s’assidevano sopra le sue spalle? 

Il vero genio non ha bisogno di questi 
eccitamenti grotteschi. Verdi compone 
quasi sempre al pianforte come facevano 

ellini © Meyerbeer. Il Verdi fissa 
por così dire lò idee @ le forme dei pez- 
2ì; la sua signora, donna d'alto ingegno, 
8a-a memoria le opere nuove di suo ma- 
rito, prima che ne sia scritta una nota 

Sulla carta. Il Verdi non mette più di 
tre o quattro mesi a meditare, scrivere, 
istrumentare un’opera dell’ importanza e 
dell'ampiezza. per esempio, dell’ Aida. 

Durante questo tempo egli è assorto 
nella composizione. L'istrumentale lo ha 
tutto nella testa, e quando si tratta di 
metterlo in partitura, non fa nessuna fa- 
tica, lo scrive giù con una bellezza di 
carattere chiaro, senza la più piccola can- 
cellatura. Il Verdi è un cesellatore alla 
Cellini ; quando i suoi lavori sono finiti, 
non c'è più nulla da toccare, nè da ag- 
giuagere, nò da levare, così è giusto, si- 
curo io lui il sentimento della misura, 
delle proporzioni, così bene egli conosce 
quel che ci vuole al teatro per ottenere 
l'effetto e per finire a tempo. 


Dove compone Verdi ? 


Generalmente nella tranquilla villa di 
S. Agata, presso Busseto. 

ll Ghislanzoni che è stato a casa di 
Verdi quando si trattava del libretto del- 
l'Aida racconta che Verdi compone di 


notte, e, ordinariamente nella sua camera 
da letto, una camera al pian terreno, spa- 
ziosa, piena d’aria 6 di luce, ammobi- 
gliata con artistica profusione. Le fine- 
Stre e le porte danno sul giardino. Quivi 
«au magnifico pianoforte, una libreria e 
uno scrittoio massiccio di forma eccen- 
trica, che, dividendo la camera in due 
compartimenti, offre allo sguardo una de- 
liziosa varietà di gingilli artistici. AI di- 
“sopra del pianoforte, sta affisso il ritrat- 
to a olio del vecchio Barozzi ; il vero a 
mico e merenate del Verdi, al cui nome, 
alla cui effigie veneranda il maestro pro- 
fessa una specie di culto. 

In un angolo c'è il primo istrumento 
gul quale sì sono esercitate le sue dita 
infantili. Esso è dell’operaio Stefano Ca- 
valetti. Quella emerita spinetta non ha 
più corde ed è senza coperchio. Eppure, 
qual prezioso monumento e, chissà, uu 
giorno che valore avrà ! E quanti ricordi 

er l'artista che ha versato sovr' essa le 
lagrime feconde di un'adolescenza tor- 
mentata! 


In qual conto tiene la critica Verdi? 


Nel Verdi, mirabile a dirsi, non v'è 
nessuna di quelle debolezze o esorbitanze 
di carattere che sono quasi sempre negli 
artisti le fide compagne dell'ingegno. È- 
gli potrà sembrare o-goglioso, ma quel 
‘suo orgoglio dignitoso nobilissimo non è 
che la coscienza del proprio ‘valore; in 
lui non v'è briciolo di vanità, difetto 
comune a coloro che salgono a fortune e 
rinomanze insperate; quella vanità per 
cui fu celebre lo Spontini, che portava 
le decorazioni sulla veste da camera: 

Luella vanità onde non fa esente lo stes50 
Rossini. il quale godeva anche nel ve- 
dersi incensato dai più sciocchi e 8vergo- 

mati adulatori. Il Verdi non ha mai ba- 
fato alle censure, alle accuse, alle. ini- 
micizie nei primi tempi di lotta: ed 
‘ancora meno è stato sensibile ai panegi- 
ririci che non ha mai voluto ascoltare nè 
leggere. Certamente non fu insensibile 
ai felici successi, ma non sì lagnò mai 
degli infelici, e una volta sola, quando 

Ii fischiarono la Traviata, disse che 
forse il pubblico aveva ragione, ma ch'e- 

li aveva fede in quel lavoro. Il fatto 
Simostro che quella fede non era una pre- 
sunzione. Cito un fatto — pochi lo co- 
moscono — che rivela tutto quanto l’uomo 
‘e in che stima Verdi abbia la critica. A 
Parigi sotto il titolo di Jerusalem si 
si danno i Lombardi. Fiorentino il cri- 
tico musicale del Temps, un italiano di 
Firenze, non amava Verdi. Egli l’ aveva 
sempre criticato senza giustizia e senza 
misura. Notate che le opere severamente 
criticato erano il Nabucco, Ernani, 1 due 
Foscari, Attila è Macbeth. 

Il tempo ha dato torto a Fiorentino 
affetto da pariginite acuta. Ad una delle 
prove di Jerusalem egli credette tutta 
Via potergli parlare e tendergli la mano. 
11 futuro autore di Rigoletto e l° Aida, 
la cui fierezza fu sempre il tratto domi- 
nante, 8’ astenne di rispondere al critico 
e gli voltò le spalle. Fiorentino si ven- 
dicò dicendo male di Verdi, dei Lom- 
bardi, e del tenore Duprez. È 

Non così agirono lo Scudo ed i fratelli 
Escudier ai quali Verdi, come vi scrissi 
altra volta in questo stesso giornale, deve 
i suoi primi successi in Francia. Ernani, 
per darvene una idea, fu posto in scena 
a spese, in grandissima parte dei due 
valenti critici della Francia musicale nella 
gui redazione bazzicavano lo Scudo, il 
Comettaut, Labbache, Tamberlick, Rubini 
e i famosi pianisti Viardot, De Beriot, 
Thalberg. È noto che Léon Escudier ha 
scritto "Sto centinaie di pagine vive, ar- 
gute, traboccanti di passione, di fede, di 
coscienza, e che ha avuto una ventina di 
duelli per sostenere le sne opinioni e 
sopratutto la nostra musica. Un trom- 
bone tedesco gli ha piantato una palla 
nella coscia nel nome della scuola di Me- 
yerbeer. Léon Escudier l° accolse al grido 
di: Viva Verdi! E quel grido fu tipe 
tute 1n teatro da tutto un pubblico ineb- 
briato delle melodie di Ernani! 


SCAMROZIZA 


CRONACA 


Consiglio Provinciale. — Con De- 
creto Prefettizio in data di ieri venne 
aggiunto il seguente oggetto a quelli in- 
dicati nell'ordine del giorne 19 Gennaio 
P, p. alcuni dei quali rimangono ancora 
ad evadarsi: 

« Proposte della Deputazione intorno alle 
costruzioni ferroviarie, in relazione al voto 
sopra tale proposito espresso dal Consi- 
glio nella tornata del 31 Gennaio p. p.» 


Concorso agrario regionale — Già 
portati a buon punto i lavori della Com- 
missione ordinatrice pel Concorso agrario 
regionale da tenersi 1n Parma nel pros- 
simo settembre è opportuno darne notizia 
al pubblico, il quale ebbe fino ad ora che 
nuove indeterminate, sul Concorso stesso. 

Studiate prima con ogni cura dal Pre- 
Sidente della Commissione cav. Marchi il 
modo con cui furono condotte le Esposi- 
zioni regionali tenute precadentemente in 
altre città italiane, per il qual fine il 
Presidente medesimo si recò personalmen- 
te nei luoghi ove avvennero le Mostre, 
per avere ì più minuti ragguagli in pro- 
posito, si pensò a dar la prima pubbli- 
cità al Concorso e ad ottenere l'aiuto 
dei Corpi morali. 

La spesa dell'impianto già aveva de- 
terminatto di sostenerla per 213 la pro- 
vincia di Parma e per 113 il Comune, I 
soccorsi degli altri corpi dovevan servire 
all'assegno di premi, dei quali fu scopo 
della Commissione di accrescere quanto 
più fosse possibile il numero, 28 Comuni 
aderirono, aderirono lo Camere di Com- 
mercio di Reggio Emilia, e di Modena e 
fra i privati, 1 benemeriti conti Alberto 
€ Stefano Sanvitale 6 il cav. Alessandro 
Tedeschi. 

I sussidi ottenuti furono di L. 4300. 

Fu nominata una Commissione di mem- 


| bri aggregati, perchè questa aiutasse la 


Commissione ordinatrice nel consegui- 
mento del suo scope, e, affinchè nelle 
città della regione coloro che intendono 
di prender parte alla Mostra, possano a- 
vere con ogni facilità gli aiuti e gli schia- 
rimenti opportuni, fu nominata in ciasca- 
na delle Città medesime una Commissio- 
ne provinciale. 

luogo scelto per l’ Esposizione Agra- 
ria è il pabblico giardino : fra breve si 
baudiranno gli incanti per le costruzioni 
necessarie, 

Il ministero della guerra concesse gen 
tilmente l'uso gratuito della Caserma 
nuova e del Foroboario Vecchio, e 8° avrà 
ogni cura a che l' Esposizione riesca u- 
nita e quindi necessariamente più ani- 
mata. 

Nel pubblico giardino si terrà pure il 
Concorso internazionale di Caseificio, re- 
centemente bandito dal ministero, e che 
sarà certo d'una importanza davvero ec- 
cezionale. 

Il Concorso pure internazionale per le 
macchine agrarie, sara tenuto nel Foro 
boario nuovo, che sarà unito al resto del- 
l’ Esposizione per mezzo di un ponticello 
nel torrente Parma. ) . 

E' già principiata la distribuzione dei 
moduli e delle schede di concorso, e tut- 
to lascia sperare numeroso il numero dei 
concorrenti e prospera la riuscita della 
Mostra. 


Sunto annunzi legali del 1 Febbraio. 


— Seconde inserzioni g'à riassunte. 

— Accettazione con benefizio d’ inven- 
tario della eredità della fu Anna Testa 
Poterelly. 

— L'ammivistrazione Consorziale del 
primo Circondario notifica che la prima 
Fata tassa scoli si esigerà il 10 febbraio. 

— L'Intendenza di finanza apre il con 
corso per il conferimento della Rivendita 

eueri di privativa N. 19 in Roncadigà 
Copparo) del reddito lordo e medio di 
È. 550. 46. — Presentare le istanze in 
carta di bollo a tutto il 27 Febbraio corr. 

— La vendita del fondo denominato 
Cantonacci (Argenta) venne deliberato 
iu grado di vigesima per L. 4006. 67, 

L'ultimo esperimento d’ asta in grado 
di miglioria avrà luogo presso la Con- 
gregazione di carità d’ Argenta alle 11 
ant. di Giovedì 17 Febbr. corr. 


Società per la cremazione facol- 
tativa — È mente degli iniziatori di 
questa Società di convocare fra giorni in 
adunanza tatti i firmatari dell’ Istanza al 
Municipio per la concessione dell’ area da 
servire all'erezioue dell'ara crematoria, a 
fine di gettare le basi della Società, for- 
mulare lo Statuto sociale e promuovere 
quegli atti che valgano ad assicurare vi- 
ta e stabilità alla cosa. 

Tutti coluro i quali desiderano che an- 
che a Ferrara sorga questa provvida e 
civile istituzione @ possono darvi i loro 
lumi e il loro concorso, sono pregati a 
volersi inscrivere da oggi al 15 febbraio 
presso le D.rezioni della Gazzetta è del- 
la Rivista, a ciò che possa essere ad es- 
81 pure diramato l'invito per l'adunanza 
predetta. 


Cronaca del fuoco — Nella frazione 
comunale di Baura sviluppavasi il fuoco 
al fienile dei fratelli Luigi Giovanni e 
Faustino Bruni causando îl danno di 
L. 13090 circa fra guasto al fabbricato 
distruzione di foraggi, e morte di quat 
tro vacche. 

L' incendio si ritiene casuale. 

A Codigoro incendiavasi una barca ca- 
rica di torba di proprietà della Società 
Cirio e rimase totalmente distrutta. IL 
danno si calcola di L. 1650. 

L'incendio è ritenuto casuale 


In questura — Ieri dalle guardie di 
P. S. vennero arrestati i pregiudicati C. 
G. e C. A. di Ferrara per furto qualifi- 
cato di una torta dolce in danno del pa 
8ticciere Panni Francesco. 

Parecchi furti di pollame troviamo av- 
venuti nei Comuni di Copparo, Sant' A- 
Bostino e Comacchio. 


Teatro Comunale — Questa sera 
terza rappresentazione della Mignon. 

E' preannunziata la beneficiata del ba- 
ritono Pantaleoni. Riudremo iu questa 
occasione il classico terzetto del Gugliel 
mo Tell. è 


Per finire: 


In tribanale. 

Il giudice: Ecco l' ottava volta che vi condanno 
per lo stesso fatto. 

Il condannato : Allora signor presidente, chi di 
noi due è recidivo ? 


Il piccolo Gustavo è stracarico dei lavori di sto- 
ria che gli dà a fare il suo professore. 

— Se almeno fossi nato sutto Cesare Augusto! 
esclama. 

— Perchè? — gli domanda la madre. 

— Perchè avrei molto meno storia da stadiare. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Febbraio 
Bar.° ridotto a 0°» lemmi“ + 19,00. 
Alt. med. mm. 768,89) » mass. + 7536 


Al-liw. del mare 7.1,03| » media + 4 1 0. 
Umidità media . 84. 8[Ven. dom. W 
Stato prevalente dell atmosfera : 
nuvolo, nebbia rara 
2 Febbraio — l'emp. minima 4 3° 7 e 
tempo wedio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
2 Febbraio ore 0 min 17 sec: 17. 
TELEGRAMMI vedi quarta pagina 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


ARTE i ISO ii 


Ferrara 1 Febbraio 87. 

Clodomiro Romani, unico sostegno, solo conforto 
di una madre vedova, ora inconsolabile, non è più. 
Una fiera bronchite lv trasse, a 22 anni, in pochi 
giorni al senolero. 

Umile, ma bravo garzono del distinto barbiere 
Pietro Cirolani; modesto, laborioso, fedele, pra- 
dento, per un triennio si meritò la stima e 
fosto dei numerosi Avventori del Civolani, î quali 
na sentirono, con vero dolore, la perdita. 

Povero Clodomiro! Riposa ‘in pace, poichè la- 
sciasti un nome onorato; ed i tuvi amici, i tuoi 
cari e quanti ti conobbero serberanno di te cara 
ed imperitura memor BA 


ERETICI 


Si prega caldamente la S. V. di voler accogliere 
nol suo riputato Giornale queste poche righe che 
il sottoscritto fratello della Teresa” Dolcetti. Ved. 
Almesigotti Suonatrico ambulante, rivolge nell'in: 
teresso della medesima all'intera cittadinanza, per- 
chè sia nota a tutti l' opera inumana dul A 
G. Esercente di questa Città, il quale non si. po: 
rità di cacciare sul lastrico una onesta famiglia 
che andava a guadagi il pane onoratamento 
colle proprie fatiche, mandando alla questera una 
denuncia di vagabondaggio, istigando anche alcuni 
suoi Colleghi riluttanti, a firmarla ; sicchè l'effetto 
disastroso pur troppo vedo al presento perchè 
venne proibito alla ia della ‘leresa Dolcetti, 
di suonare nei qibblici ritrovi, e così in questo 
modo. proibito di vivere! È.la parola, vera ed n= 


nica perchè allri mezzi di sostentamento non ha, 
che 4 loro strumenti, o dupo tant» tempo che e° 
sercitano questo tnestiere nella Citta di 
ove mai non diede motivi a niuna di lagni di sor- 


ta, si veggono per qiest' opera iniqua, gettati nel 
dolore e nella miseria! Denuncia jl sottoscritto e 
addita l'eroico operato di custui all' esecrazione di 
tutti color» che hanno sentimenti di giustizia e di 
garîtà verso a coloro a cui venne strappato dalla 
Bocca un pane! Pietro _Do'celti, 


DA VENDERSI IN FERRARA 
in una delle primarie strade, una 
casa con magazzino e Negozio ece., 
Per ulteriori informazioni diriger- 
si dal sig. Malagutti Giacomo por- 
tiere della Borsa di. Commercio. 


Lotta, dell Associazione della Stampa 


edi Avviso in 4.* pagina 
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PREMI 
CINQUEMILACENTO 


dei quali in oggetti d'oro è d'argento, 

dell'effiettivo complessivo valore di Ita 

liane Lire 
Vunecentocinquemila 

a guarentigia della qual s:mma venne fatto 

deposito in altrettanta Rendita Italiana pres- 

so la sede di Genova della 


&° Banca Nazionale ©’ 


I suddetti premi sono convertibili io 
contanti, senza deduzione o ritenuta qual- 
siasi, di modo che i vincitori possono cal- 
colare che incasseranno realmente il ‘to- 
tale importo attribuito a ciascuna delle 
indicate vincite. 


> 


>.) 
© NME m 
consistono in altrettanti oggetti di vero 
valore artistico, appositamente eseguiti 
per ricordo ai compratori di biglietti di 
questa Lotteria. 

Sono dunque complessivamente 


Cinquantaduemilacento Premi 


assegnati ai 212,000 biglietti della 
LOTTERIA ITALIANA 
DI BENEFICENZA 
a favore dell’Ospizio di S.* Margherita 
ROMA 


IN 
Regii Decreti 14 Aprile e 28 Luglio 1888 


€F° Tutti È biglretti sono controllati 6 
timbrati dalla’ Prefettura e dall’ Ufficio 
del boll: ernativo. “8 


ni Numero Costa 


WIN A Lx fm 
e può vincere più Premi 

DIECI Numeri costano DIECI Lire; 
il loro acquistò dà diritto a un premio, 
piro a concorrere ad alt-e vincite even: 
ali. 

CENTO Numeri costano CENTO Lire, 
danno diritto ad undici Premi, parte in 
danaro, parte in oggetti artistici @ pos 
sono vincere altri CENTO eventuali pre- 
mi tutti in danaro. 

I Premi principali sono di Lire 

CENTOMILA 
TIMILA Dircimina 

Per giungere iu tempo all’ aci uisto di + 
biglietti da DIECI e CENTO SIA con 
premi garantiti sollecitare lo domando. 

L ESTRAZIONE 
assolutamente irrevocabile 
avrà luogo pubblicamente in ROMA 

«° il 20 Febbraio 1887 
nella sala massima del Campidoglio, sot- * 
to la speciale vigilanza di una commis» 
sione composta dei Rappresentanti della 
R. Prefettura, della R. Intendenza di 
Finanza e presieduta dal Sindaco. 

La vendita dei biglietti è aperta in 
Genova presso la Banca Fratelli CASA: 
RETO di Francesco Via Carlo Felice, 10, 
incarirata dell’ emissione. 

In FERRARA presso G. V. Finzi è 
Comp. Cambio Valute. 

Ogai richiasta di biglietti deve essere 
accompagnata dal relativo importo; col- 
l'aggiunta di centesimi 50 per le spese 
d' iavio alle richieste inferieri a 100 
numeri. di 


Ogni 


Telegrammi Stefani 


Vienna 31. — Un comunicato del Fren- 
demblat annunzia che nei consigli dei mi- 
mistri terminati ieri sotto la presidenza 
dell'Imperatore si trattò anche di mette- 
Te in vigore le disposizioni per l’arma- 
menlo indsturm, disposizioni la cui ap 
Plicazione dapprima era fisssta in epoca 
più remota. 

Causa ia situazione polica generale, di- 
venuta ad un tratto minacciosa, tale ap- 
plicazione è considerata urgente e da at- 
tuarsi nel più breve termine. 

Berlino 31 La Post dice che Boulanger 
appoggiandosi a Chauvinistes radicali e 
dowinando anche le masse pacifiche, è og- 

i padrone della situazione come mai non 
firino Tiers e Gambetta. Egli può però 
dominare la situazione continuando nell’ 
impulso bellicoso datole. 

Secondo le impressioni generali la Fran. 
cia spinse gli armamenti con febbrîle e- 
nergia. Boulanger non ha più forza di ri- 
condurre la francia nella via della pace, 
ammenochè non lasci il posto, offeso dai 
rimproveri di avere condotta la Francia 
nell’ orlo di an grande pericolo. 

Sofia 31 — La fermata dei delegati 
bulgari d' Atene non era nel programma 
del viaggio. Vi è soddisfazione a Sofia che 
la visita sias: fatta. I delegati devono ar- 
rivare oggi a Costantinopoli, dove sembra 
siasi loro preparato favorevolmente il ter- 
Teno. 

Bombay 31. — La tribù dei Daranis, 
incitata dal governatore afgano di Kan- 
dahar attaccò l'8 gennaio il forte di 
Kalkdulla presso Khojark; con l’intezio- 
De di massacrare il rappresentante poli- 
$ico inglese nonchè l'ingegnere capo del- 
la ferrovia che sì costruisce da Quetta a 
Khojak; ma questi funzionari erano as- 
senti. I duranis necisero un khar e conto 
qoolies. 

Londra 81. — Samderson risponde a 
Macarthy che non ha nessuna notizia che 
Emin pascià sia riuscito a faggire. 

Riprendesi la discussione dell'indirizzo. 

Londra 31. — Ai comuni, Bradlaug 
critica gli affari esteri e irlandesi. 

Churchili approva la politica estera 
saggia e prudente. Insiste dipoi affinchè 
il governo ristabilisca l'ordine in Irlan- 
da. Felicita Baacks del successo della 
sua amministrazione irlandese. Aggiunge 
che il piano di campagna venne approva- 
to dai parnelliati a causa della sua ille- 
galità, ma crede che il ritiro del proget- 
to avrà luogo bentosto spontaneamente 6 
forzatamente. 

Londra 1. — Il partito gladstoniano 
scelse Haysman a candidato da opporsi 
a Goschen. 

Bahia 31. — Il barco francese Ulisse 
arrivò con parte dell’ equipaggio della na- 
ve inglese Kapunda che fu abbordato in 
alto mare da una nave sconosciuta. La 
Kapunda affondò. Vi sono 360 feriti. 

Kapunda lasciò Londra il giorno 


11 dicembre con emigrati diretti a Free- 
mantie in Australia. 


Spendendo 
UNA LIRA 


se ne possono guadagnare 


10000 = 


concorrono alla vincita di preni da lire 


I premi, tutti in ogg 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Tpofesfiti di Calos è Soda 
E tanto grato ol palato quanto Îatte. 


Possiede tutto le virtt dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfti. 


Zemia. 
la debol inerate. 
A porutofa, ev 


'aftédori, 
mo nel fenolulii. 
È ricettata dai medici é di odore @ sapore 
le digestione, ela sopportano li 
stomachi più delicati. 
Freperata dal Ch. SCOTT e DOWNE - NUOVA - TORI 


n vendita da tulle la principali Farmacie a L. 8,59 la Bott, 
93 la messa e doi grossisti A. © Milano. Ro- 
ma, Nopoli- Sig Paganini Villani è Cifiono, Napoli, Zark 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio 
ventù. Daloronuova vita, nuova forza, enuo. 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi- 
mo tempo. Il profumo ne è ricco e squisito. 

YUNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ecco I° 
esclamazione di molte persone È di cul cupe Ssanchi 
acquistarono il loro colore naturale. le di cui marti 
calke sì ricopritono di capelli. Non è ina niet 
Se volete ridonare alla vostra’ capigliatura i colore 
dell gioventi © conservarla tata Le vi. Afretaira 
A profurarvi una bottigia del Ristorarore Univerale 
del Capelli della Signs & A AZURE 

Fabbrica 114 e 16 Southampton Row, Londra 
parici È NUOVA Volte. Sì vende da tutti Muro 
succhieri © Profunieri, € da tuti i Farmaci Ingiat 


Unico Deposito dal Parrucchiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 
Giovecca Num. 6. 


Liquidazione dei Mob 
esistenti nel magazzeno in Via Giuoco 
del Pallone N. 15 vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio a prezzi ri- 
dotti. 

—— 


—__——————__—_——-——————————— 
LOTTERIA DELL’ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


1555 PREMI 


Spendendo 
CINQUE LIRE 


RS 


Et 


se ne possono guadagnare 


200.000 


Oltre alla vincita dei due grandi premi suaccennati, i possessori di Biglietti 


50,000 - 20,000 - 15,000 - 10,000 - 5,000 - 1,000 
500 - 100 - 50 

ppotti d'oro e d’argento sono convertibili, a richiesta 

del vincitore 6 senza deduzione alcuna — dalla Banca Subalpina e di Milano. 


lietti sono vendibili in TORINO presso la Banca Subalpina e di Milano. 
I Big ta « in FERRARA presso la BANCA dell' EMILIA 


SPECIALITÀ PER TOELETTE 


preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Polvere. Depilatoria del Serraglio aconroiato ci 


toloa i peli superflui sopra qualunque parle del corpo senza la 
minima irritazione. — L. 2,50 il vaso mm astuco 0. 
Unica Tivtura Progressiva che resti» 


Tintura Vegetale tuisca aî capelli bianchi il colore pri= 


mitivo în sole Ure applicazioni. Risultato garantito da più di 
SCDICI ANNI DI CRESCENTE SUCCESSO. — L. 9 la bottiglia: 


. A i 
Pomata 6 Lozione Etrusca. tare seat prora 
la caduta dei capelli e per farli ritornare ove il bulbo non sia 
del tutto scomparso. — L. 3 la bottiglia 0 vaso. 

La migliore Tintura Istantanea per ren- 


Corone: Italiano o eiztore, finta puantanes per nn 


naturale, — Modello grande L. 5 — Modello piccolo L. 2,50. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara presso il signor 
Aldo Zaina = Farmacia Perelli. 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE PEL 1887 
al premiato Giornale 


L’ITALIA AGRICOLA 


Si pubblica al 10, 20 e 30 d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 
e nn 


Lire 15 
amena lettura 


. ., Abbonamento annuo per tutta Itali 
con diritto al premio di due volumi d 


Numero di saggio a richiesta 


MILANO — Via Silvio Pellico N. 6 
Regno 


. Amministrazione — 
Gli abbonamenti si ricerono anche dagli Uffici Postali del 


_"__—___———_——————————1111k_u 
SOCIETÀ GHELLI E COMP. 


Premiato Stabilimento a vapore | 


Amministrazione ia Bologna 


in S. Ruffillo Via Mazzini N. 13 


Gessi per gli A gricoltori 


, Gesso stracotto da spargere in copertura, commisto ai letami, in tutti | 
gli erbaggi, canepai, orti ecc. fertilizzante i terreni argillosi , correttivo 
dei terreni troppo azotati. 

Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,70 - Sul vagone L. 0,90. 

., Gesso cotto polverizzato, da spargere nelle stalle e sulle conoimaie ; pu- 
rifica la stalla. assorbe |’ ammoniaca (solfato d’ ammoniaca), rende il le- 
tame ricchissimo d'azoto, sostituondo i concimi azotati; vantaggi straordinari. 

Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,65 - Sul vagone L. 0,85 
Gesso finissimo per la vite e l’ uva, riconosciuto il più sicuro ed ocono- 
mico rimedio contro la crittogama, la peronospora, il mal nero ; sostituisce 
lo zolfo col 70 010 di economia, e si adopera coi soffietti comuni; risul- ; 
tati sorprendenti. 
Prezzo al quintale: 


Itati sicuri 


i ripetuti, risultat 


70) Jed erzueseo 


4 sacco compreso 


Gessi per muratore, cartiere ecc. 
Gesso comune per muratori 
Prezzo al quintale : Io fabbrica L. 0,70 - Sul vagone Bologna L. 0,90 
Gesso per ornati 
Prezzo al quintale: In fabbrica L. 0,90 - Sul vagone Bologna L. 1,10 
Gesso volatiglia per cartiere 
Prezzo al quintale: Iu fabbrica L. 2,80 - Sul vagone Bologna L. 3 
Gesso in pani per artieri, qualità leggerissima 6 candida 
Prezzo al quint.: Per partita non infer. alli q. 10 sul vagone Bologna L. 3,60 


‘speriment. 
mopoad 1 


E: 


La Ditta tiene a disposizione della propria Clientela un forte 
deposito sacchi a prezìi convenientissimi. 


PRIVATIVA PER TUTTA L’ITALIA 
ANNO IV D' ESERCIZIO 
Per informazioni dirigersi all' Ing. PIETRO LEATI. — Ferrara. 


—________rr__Fr_r_r&_rT&-J! 
_rrrr—————————___—— — 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, 10 sosti» 
tuzione delle Candelette. I rmedesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono i bruciori ure: 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanauo mirsbilmente le goccette di quale 
siasi dala, siano pure ritenute incursbili. 

Effetto consiatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di Lutta l'Europa ce trale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via. Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Marina nnova 
N, 7, 6 garantito dallo stesso autore agl' increduli col pagamento dopo la _ guarigione 
con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti. con deltagiiata trustone a e 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen4o seru: 

olosamente in eiascuna scatola un’elichetta dorala cella firma autografa în nero del- 
autore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 5‘ pel pacce postale. 


